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Il PET Day 2005

È ancora l’instabilità dei prez-
zi il principale problema per 
gli utilizzatori di PET. Il dato 
è emerso dall’edizione 2005 
del convegno PET Day, orga-
nizzato il 6 ottobre ad Artimi-
no, nei pressi di Firenze, da 
Global Service Internatio-

nal (GSI), società di Rescal-
dina (MI) che offre servizi di 
intermediazione nell’ambito 
del commercio dei polimeri 
su scala internazionale. L’in-
stabilità dei prezzi del PET è 
causata principalmente dal-
l’eccesso di capacità produt-
tiva, che annulla gli effetti 
della legge della domanda e 
dell’offerta. Il convegno ha 
attirato l’attenzione anche su 
altri due fattori di instabilità: 
gli influssi del mercato tessi-
le (le quotazioni del cotone, 
in particolare) e il gigantismo 
dell’economia cinese.
Francesco Zanchi di GSI ha 

sottolineato che i prezzi del 
PET cambiano molto rapida-
mente, con fluttuazioni anche 
del 50% verso l’alto o verso il 
basso, e la tradizionale ciclicità 
stagionale dei prezzi non esi-
ste più. Fino al 2003 gli utiliz-
zatori potevano concentrare i 
loro acquisti di PET nella bassa 
stagione, mentre oggi i prez-
zi salgono e scendono in tutti 
i periodi dell’anno.
Prima di passare in rassegna le 
relazioni presentate, può esse-
re utile ricordare brevemente 
alcuni presupposti tecnologi-
ci e commerciali. Il PET (po-
lietilene tereftalato) è ricava-
to dal petrolio tramite la pro-
duzione di due “intermedi”, il 
glicole monoetilenico (MEG) 
e il paraxilene (PX) che viene 
successivamente trasforma-
to in acido tereftalico (PTA). 
L’unione di MEG e PTA pro-
duce, come risultato finale, 

il PET. I tre intermedi citati 
(MEG, PX e PTA) sono utilizza-
ti anche per produrre il polie-
stere, in volumi enormemen-
te superiori a quelli del PET. 
Le dinamiche di mercato del 
primo di questi due polime-
ri influenzano quindi anche i 
prezzi del secondo. La princi-
pale applicazione del polieste-
re è rappresentata dalla pro-
duzione di fibre tessili; pertan-
to, l’andamento del mercato 
tessile ha un effetto sensibile 
anche sul PET.

Il mercato
del poliestere

Bob Gladding della britannica 
Tecnon OrbiChem ha fornito 
una panoramica del mercato 
mondiale del poliestere, evi-
denziando l’enorme aumen-
to della capacità produttiva ci-

nese: oggi, il 40% della capa-
cità mondiale di “policonden-
sazione” (un processo tecno-
logico necessario per la pro-
duzione di poliestere) è con-
centrata in Cina. La produ-
zione di poliestere nel grande 
Paese asiatico è ovviamente 
legata all’esportazione di pro-
dotti tessili verso l’Europa e gli 
USA, un commercio soggetto 
a continue trattative politiche 
con l’imposizione e la cancel-
lazione di dazi ecc. Ciò con-
tribuisce a rendere instabili i 
prezzi, poiché le dimensioni 
dell’industria cinese sono ta-
li che anche una piccola flut-
tuazione nel consumo di in-
termedi produce effetti sen-
sibili in tutto il mondo. Per-
mane inoltre il problema del-
l’eccesso di capacità produt-
tiva – anzi, è prevista la co-
struzione di nuovi impianti – 
con la conseguente tendenza 
a svendere il prodotto. Con-
tinuano infatti le battaglie le-
gali relative ai provvedimenti 
antidumping sul PET impor-
tato in Europa e USA; nell’ul-
timo anno queste discussio-
ni hanno coinvolto produtto-
ri di Taiwan, Tailandia, India e 
Indonesia “Questa è un’indu-
stria globale, con un baricen-
tro che ormai si è spostato in 
Asia. Al centro di tutto ci sono 
questioni politiche”, ha com-
mentato Gladding.
Il quadro delle sanzioni anti-
dumping attualmente in vi-
gore in Europa per le impor-
tazioni di PET è stato fornito 
da Philippe De Baere, part-
ner dello studio legale belga 
Van Bael & Bellis. Il relatore ha 
inoltre illustrato i principi e le 
procedure utilizzate dall’Unio-
ne Europea per decidere l’ap-
plicazione e la cessazione del-
le sanzioni.
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La situazione 
degli “intermedi”

Il panorama del mercato 
mondiale degli “intermedi” 
(MEG, PX e PTA) è stato il-
lustrato da Sanjay Sinha del-
l’indiana Reliance Industries. 
Sinha ha sottolineato il re-
cente aumento del consumo 
di petrolio, dovuto principal-
mente al boom dell’economia 
cinese e alla crescita indiana, 
e ha ricordato che nei prossi-
mi anni il costo di estrazione 
dell’oro nero aumenterà per-
ché dovranno essere sfruttati 
giacimenti situati in aree di-
verse dalle attuali. Ciò contri-
buirà alla riduzione dei margi-
ni di profitto per i produttori 
di polipropilene. Le prospetti-
ve per il paraxilene, difficile da 
reperire nel corso del 2005, 
sono relativamente buone: a 
partire dal 2006 la disponibi-
lità aumenterà, grazie alla co-
struzione di nuovi stabilimen-
ti in medio Oriente (Iran, Ku-
wait). Anche la Cina aumente-
rà la propria capacità produt-
tiva, ma, nonostante questo, 
continuerà a importare PX e 
altri intermedi fino al 2010. 
Per l’acido tereftalico ci si av-
via verso una situazione di sur-
plus a causa della prevista co-
struzione di nuovi stabilimen-

ti, nel 2006 e 2007, in Cina e 
altri Paesi asiatici. Anche per 
il MEG è previsto un aumen-
to della capacità produttiva 
globale; il medio Oriente gio-
cherà un ruolo chiave in que-
sto campo (in particolar mo-
do l’Iran) perché potrà trarre 
vantaggio dal basso costo del-
l’etano utilizzato per la pro-
duzione.

Il mercato del PET

La relazione di Andrew Noo-
ne di PCI (PET Packaging, Re-
sin & Recycling) ha avuto per 
oggetto il mercato mondiale 
del PET. Noone ha ricordato 
gli effetti dell’uragano Katri-

na, che ha bloccato l’attività 
di alcuni impianti di PET ne-
gli USA con un conseguente 
aumento dei prezzi. Il relatore 
ha poi illustrato i dati riguar-
danti il consumo mondiale di 
PET nel 2005, diviso per area 
geografica e per applicazione. 
Spicca la crescita della regione 
Asia-Pacifico, con un tasso del 
10,3% sul 2004, che assorbe 
oggi più di un quarto del con-
sumo mondiale. In termini di 
applicazioni, i settori che cre-
scono più rapidamente sono 
le bottiglie per acqua (+10,7% 
rispetto al 2004) e per “altre 
bevande” (+10,3%); il consu-
mo di PET destinato alla pro-
duzione di bottiglie per bibi-
te gasate, invece, è cresciuto 

solo del 6%. Il 2005 ha visto 
un forte aumento della capa-
cità produttiva di PET nella re-
gione Asia-Pacifico (soprattut-
to in Cina), mentre nel 2006 e 
2007 sorgeranno molti nuovi 
impianti in nord America.
In Europa occidentale, per il 
periodo 2005-2010 è previ-
sto un aumento dei consumi di 
PET del 6,2% all’anno; a bre-
ve termine la crescita riguar-
derà soprattutto la Germania, i 
nuovi membri dell’Unione Eu-
ropea e l’Olanda (in quest’ulti-
mo Paese si avvertiranno gli ef-
fetti di un cambiamento delle 
regole sul packaging). In Asia, 
invece, la crescita dei consumi 
di PET prevista per il periodo 
2005-2010 è del 10,6% all’an-
no. Il relatore ha concluso os-
servando che nel 2006 i mar-
gini di profitto per i produtto-
ri di PET saranno minimi e che 
si avrà una riduzione del mer-
cato degli intermedi. I produt-
tori di PET, infatti, cercano og-
gi di integrare nel loro proces-
so anche la produzione di PX, 
MEG e PTA.

La situazione 
cinese

La situazione del mercato ci-
nese è stata illustrata da Bar-
ton Xu, responsabile della se-
de che GSI ha aperto nella città 
cinese di Jiangsu, al centro del-
l’area in cui si concentrano gli 
impianti di poliestere. Anche 
la Cina soffre di un eccesso di 
capacità produttiva per il po-
liestere, mentre deve ricorrere 
alle importazioni per le proprie 
necessità di PTA e MEG: gli ac-
quisti dall’estero hanno coper-
to rispettivamente il 56% e il 
77% del fabbisogno nel 2004. 
Entro il 2008, però, la capacità 
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produttiva di PTA in Cina au-
menterà notevolmente, rag-
giungendo il 40% del volume 
mondiale. Per il MEG, invece, 
non è previsto uno sviluppo 
altrettanto forte. Nel 2006 si 
prevede una più accesa com-
petizione tra i diversi produtto-
ri cinesi di PET, con un prezzo 
di esportazione basato sui puri 
costi (senza margini di profit-
to). È ormai evidente, comun-
que, che la Cina conquisterà 
un ruolo importante nel com-
mercio mondiale di PET.

L’hedging

Parte del convegno è stata de-
dicata alle tecniche utilizzabi-
li per gestire i rischi legati al-
l’instabilità del prezzo del PET. 
Francesco Zanchi di GSI ha de-

scritto tre possibili strategie di 
acquisto, mentre Robert Shel-
don del London Metal Exchan-
ge – una borsa merci specia-
lizzata nel commercio di me-
talli non ferrosi e ora anche di 
polimeri – ha illustrato la tec-
nica dell’hedging. Il termine 
inglese “hedging” si può tra-
durre con “copertura del ri-
schio”. La tecnica presuppo-
ne l’esistenza di “futures” re-
lativi al PET (attualmente offer-
ti dal London Metal Exchan-
ge) e consiste sostanzialmen-
te in questo: compensare l’in-
certezza connessa a un acqui-
sto di merce reale (il cambia-
mento del prezzo che si verifi-
ca tra la stipula del contratto e 
la consegna della merce) con 
l’incertezza uguale e opposta 
connessa a un contratto futu-
re. In pratica, l’industriale ha la 

necessità di coprirsi dal rischio 
di oscillazione del prezzo del 
prodotto, pertanto è disposto 
a pagare un premio che gli 
permetta di acquistare o ven-
dere ad una determinata sca-
denza una determinata quan-
tità di prodotto. In altri termi-
ni, cliente e fornitore effettua-
no due transazioni in parallelo: 
una compravendita di merce 
“fisica” e una compravendita 
di contratti future per la stes-
sa quantità. Al momento del-
la consegna fisica della merce, 
i future vengono rivenduti dal 
cliente al fornitore. L’eventua-
le profitto derivante da questa 
transazione cartacea compen-
sa l’eventuale perdita legata al-
la transazione fisica.
Un caso reale di hedging – 
realizzato però senza l’ausilio 
del London Metal Exchange 

– è stato illustrato da Lauren-
ce Dunoyer di Total Oil Tra-
ding e Vincent Crasnier di 
Danone. I due relatori fran-
cesi hanno osservato che il 
PX è il maggiore responsa-
bile dell’instabilità del prez-
zo del PET, ma che fortuna-
tamente esiste uno stretto 
legame tra il prezzo di que-
sto intermedio e quello del-
la benzina. Hanno inoltre 
sottolineato che l’hedging 
è possibile perché sono sta-
ti superati i problemi legati 
alla regola contabile IAS39, 
che considerava questa pra-
tica alla stregua di una spe-
culazione. Il relatore di Da-
none, infine, si è detto sod-
disfatto dei risultati ottenuti 
tramite l’hedging.

Roberto Frazzoli


